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Istituzione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA).
 

Art. 15
 

(Potestà regolamentare dei Comuni)
 

1. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della
disciplina dei tributi locali), i Comuni possono con regolamento:
 
a) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un
contitolare anche per conto degli altri;
 
b) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;
 
c) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente
divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche
riguardo alle modalità e alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti
urbanistici;
 
d) stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al Comune o ad altro
ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei
rispettivi scopi istituzionali o statutari;
 
e) stabilire l'esenzione per i fabbricati ad uso abitativo oggetto di ordinanze di
inagibilità e di fatto non utilizzati a causa di fenomeni di pericolosità di natura
geologica, idrogeologica e valanghiva fino al perdurare dello stato di inagibilità;
 
f) assimilare all'abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o
disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più
unità immobiliari, l'agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.
 
 
 


